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I l  tedesco in Alto Adige, i l  franrrese in Val d'Aosta, lo slovenrr
a î ' ieste e Gorizia, e poi ancora iì ladino, l 'albanese, i l
catalano, i l  lr iulano, i l  sardo, i l  tabarclt inr): sono solu alcune
delle nrolte varietà parlat.e nel nostlr paese rla gnrppi
rninorilari di popolazione. Questo l ibll fbrnist'e rur
púìnorarna cornpleto delle l ingue e dei dialetti r lelle
rnirroranze linguistiche storiche in Italia, a partire daììa
tlefitr izione del cuncettr) stesso di "rninoranza linguistictr",
t roppo spesso conf i rso con t ;uel lo ,  assai  d iverso,  t l i

"rnirrrlranza nazionale". Oltre a fìrlnire i dali di prirna
inforrnazi< l r re re lat iv i  a l la  s t r l r ia  e a l la  l is ionornia r le i  s ingol i
gnrppi  a l l ' i r r terno t le i  nostr i  conf in i ,  I 'ar r ture pnrwer le a
r iconsiderare I ' in tero conrpless()  r le i  tern i  e dei  problcmi
re la t i v i  a l  r i c ' < l nos t ' i r nen to  g iu r i r l i co ,  a l l a  t u l e l a  e  a l l a
v alorizztrzion e rlei patri nl on i I i  rr gu i sti ci rn i rr ori [a ri,
I r acc ia l t do  i n l ì ne  r rn  p ro f i l o  de l l a  s i t uaz ione  d t ' l I ' i l a l i a r r r r
co r t t e  l i t t g r r i r  r n i no r i l a r i a  a l l ' t : s l e ro .

I , ' io l t ' r rzo ' l Ì rso i r rs t 'gr r i r  L i r rgrr is t ica gcrrcnr lc  nc l l ' [  ]n ivcrs i là  r l i
Sr tssar i . ' l ì ' i r  i  s t ro i  vo lur t r i  r i t 'o l t l iar r l r  " l , i  r r f - { r rc  r l ' l l r r ropa.
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CAPITOLO O'ITAVO

VARIETA NON TE.RRITORI ALIZZATE

Il criterio dell' individuazione cli un legame tradizio-
nale con un territorio per le varietà linguistiche amm<:sse a
tutela. ha Dortato a escludere qualsiasi forma di valorizza-
zione, ín lialia, per la minoranz.a zingara pLrre presente nel
paese almeno a partire dal XV secolo.

La consideràzione dei problemi complessivi che coin-
volgono questa popolazionc ha fornito un alibi a tale cli-
scriminazione, secondo la lclgica per la qualc, nei confronti
degli Zingari, cliventa prioritario favorire un processo di
integrazione sociale (c cli conseguenza anchc lingtristica),
citcostanza che non elude tuttaviar I'esigenza clel rispetto di
un oatrimonio idiomatico ed ctnografico che viene esclus<r
dallè forme di oromozione chc coinv,,lsc',n,r invece variefzì
altrettanto oecùntrichco rispetto ai nroJelli dello stanclard
linguistico nazionale: questa inadempienza riguarda speci-
ficamente l'Italia tra i paesi curopei clotati cli una lcgisla-
zione in materia cli clifesa e v'aloriz'zazione clelle lingue e
culture minoritarier.

Completanrente cliverso è il caso cli altre dtre varictà
linguistiche prive di clelimitazione territoriale, I'ebraico e
I'armeno [Sorirvia 200t,280] chc per quanto non siano
tealmente tramtrndate come varietà parlata in Italia, as-
sociandosi agli usi liturgici cli due antiche lninoranze re-
ligiose sono comunque presenti nel panorama lingui-
stico italiano e r-rel patrimonio linguistico nazionale come
npressione di identità minoritarie di impianto storico e di
significativo prestigio culturale.

l, Gli Zingarì in balia

Gli Zinsari chiamano se stessi con nomi diversi a se-
onda del grrppo linguistico e tribale al quale apparten-
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t. L'armeno

A sua volta risale al medioevo e in narticolare al Rinasci
mento la presenza in Italia di comuniù di lingua e cultura
arrnena lZel<tyan 1990], caîafterizzate soprattutto dal man-
tenimento, da parte dei loro membri, di tradizioni religiose
facenti capo alla Chiesa cristiana apostolica autocefala o alla
costola di essa che nel 1742 si costituì in comunità autonoma,
col proprio patriarca, sotto la giurisdizione del papa"'.

Portatrice di una grande tradizione umanistica, que-
sta minclranza religiosa si caratterizzò in Italia per la pro-
duzione scritta: già nel 1511 era stata fondata a Yenezia
una tipografia armena, e per la diffusione della cultura e
dell' insegnamento della lingua armena è tuttora rilevante
il ruolo svolto nella città lagunare dai padri Mechitaristi,
congregazione religiosa insediatasi nell' isola di San Laz
zaro ,1715); la significativa attività editoriale comprende
tra I'altro, dal 1841, la rivista <<Bazmavcp>> di argomento
letterario e filologico

Se è pur vero che Ascol i  [1861, ]6l l  non annoverava
gli Armeni tra le minoranze linguistiche in ltalia per-
ché <<scarsissimi e non radicati>>, non soltanto la presenza
storica di lunga durata, nra anche gli apporti più recenti
hanno contribuito a dare consistenza e autonoma persona-
lità a questo gruppo. Oggi le comunità di origine armena
presenti in Italia sono c(ìstituite in prinro luogo da discen-
denti di profighi scampati alle persecuzioni che coinvol-
sero qllesta tormentata minoranza etnico-linguistica in
Turchia tra la fìne dell'Ottocento e i primi due decenni del
Novecento [Toso 2006b, 511)-542). La diaspora armena
coinvolse allora i principali paesi europei e gli Stati Uniti,
con concentrazioni Darticolarmente forti in Irrancia: I'im-
migrazione in Italia fu più circoscritta, ma conobbe pure
alcuni episodi sígnificativi come la fondazione nel1926 de|
villaggio di Nor Arax presso Bari, dove trovò momentaneo
rifugio un centinaio di profughirr.

Altri Armeni orovenienti dall'area del Medio Oriente
sono poi giunti in Îtalia tra gli anni Sessanta e Novanta in se-
guito agli sconvolgimenti che hanno car^tterizzato la regione,
ed è soprattutto tra questi gruppi che I'uso familiare e comu-
nitario <lella lingua armena rimane particolarmente vivo.
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Oggi, su circa 1.000 persone di origine arnlena presenti
in Italia, si calcola che almeno la metà sia in grado di par-
lare la língua originaria. Accantc-r a gruppi minori presenti
a Venezia, Pirdova e Romar, lar principale comunità è quella
di Milano, composta da un migliaio di persone, profonda-
mente integraîa nel tessuto sociale della città (dove esiste
anche un centro culturale, la <<Casa Armena>>, e dove ha
sede I'Unione clegli Armeni d'Italia) ma al tempo stesso
iiera delle proprie tradizioni cr.rltr-rrali inclissolubílmente
legate al culto religioso e alla liturgia ofîciata in armcnt'r
classicor2, un fatto questo che contribuisce senz'altro alla
tenuta, piu in generale, del retaggio lingr-ristico.

NOTE A l .  (  A l ' l ' l  (  ) f  . (  )  (  ) ' l  l  \V (  )

I  
'  Su questa lacuna c le l la lcgge 182/19r)9 i ta l iana s i  Prro so51o511jy.1.

appieno i l  clrrro giudizio cl i  L)csicleri  12007, 2J2l: <irr . lcf ini t ivr,  I :r  nri
noranza ronl apprre cloppianrentc discriminata, in lrr imo luogo perchi '
èquella più cnrarginata clal la socictà, in seconclo luogo pcrché non la si
dconoscc giuridiceurcntc cotnc nriuorirnza ctnico-l iugrr ist ic:t  al l rari  r lcÌ
lealtrc minoranzc al loglottc i tal ianc, bt 'nsì senrpl icclìrcnr( '  c()nre lnqulc
trnte e irr isolto problenra socìalc' .

r  Infortnazioni dì basc sul l topolo zingaro si lcggor.ro part icolarrncn
te in Liégeois I I 995 L Varrx cle Fole ticr' I I 9c)0], Piascrc [2(X).1].

r Sul l 'uso criptíco cl i  tale icl iornrr,  sol i tanrcntc associato rr l la cono-
scenza di altre l ingtre e in part icolrrre di qucl lc dcl lc popolazioni stan
zial i  con le qual i  * l i  zingari cnrrrrn() in c()nt ir t t()  si  vcrla in ptrt icolarc
Des ider i  [20( )7 ,213 2 l9 l  La  l ingr ra  z ing i r ra  non . l i s1 r< ,n .  c l i  un( )  s t :u ] -
dmd unif icatrr,  c solo ncgl i  ul îrrni anni è st ir to lvvi:r to Lrn plocesso cl i
omogeneizzaziorrc dcgli usi glafici.

1 In Spagna, nel 111)2, si trattir (lello stcsso cditto che srnciva la
cacciata di Ebrei c Morisuts.

tTra quest i ,  a lcuni  chc prcvedcvano Ia sot t razionc t lc i  1ìg l i  per fa
vorirne I'educazione secondo gli stancl,rrcl clcllc popolezior-ri stanziali;
ènoto in part icol i r re qrre l lo prom()sso ncl  1751 r la Mal iu ' lL ' resa r l 'Au
gr ia,  ma ìa Svizzcra abrogo solo ncl  I97I  un analogo provvct l imcnto.

6 Sui rom alrluzzcsi, pfesenti r-rclla rcgione gizì a partire dal XV se
colo e particolarrnente lcgati alle prol>rie tradizioni linguistiche, si vccla-
noMorelh e Soravia f  19981, Desidcr i  [2007].

7 Sul patrimonio Ìinguisticc'r degli Zingari italiani si ve.la in prartico-
$ e ) o r a v l r ì 1 l Y / / 1 .

6 La bibl iograi ia sul la presenza cbraica in I tal ia ò'  rmplissinra. (, i  si
l ini taqui a indicare come testi  t l i  r i ler inrento Milano [1992] e Vivanti
1196 19971.
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e Le testimonianze dei dialetti giudeo-italiani risalgono al medioevo.
Una panoramica complessiva delle parlate giudeo-italiane è fornita da
Massariello-M en^gor a llL)7 7 l.

"' Sulla storia e la cultura armena in generale basti qui il rimando a
Dédéyan 120031.

. 
rr. ,Suì genocidio armeno e la diaspora in gencrale si vedano tra gl i

altri AkEam [2005ì e Flores 1200(r].
12 Soprattutto nella liturgia afrìena cattolica le letttrre si fanno però

in armeno moclerno o nella lingua del paese di adozione, e qtresta lrrati-
.a  r iguerJa  r rnchc  lc  , rme l ic .
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